
all’ Arcivefcovo, che fecondo i Canoni non era permeilo a i Re 
d’ aver mano nell’ elezione de’ Romani Pontefici, e adduffe mol­
ti teili de’ fanti Padri,  e maifimamente l’ ultimo Decreto di Papa 
Niccolò il. lottofcritto da cento tredici V e fcov i , di maniera che 
l’ Arcivefcovo reflò , o moilrò di rellar foddisfatto : benché vera­
mente nè pur foife fiato offervato il D e c r e t o d ’ effo Niccolò Pon­
tefice. Dopo di che pregò il Papa di voler tenere per quella cau- 
fa un Concilio in Lombardia, per quivi giuftificar pienamente 
l’ elezione fua. Il che quantunque pareffe contro il coilume , e 
contrario al decoro d’ un Romano Pontefice , tuttavia confidera- 
ta la cattiva coilituzion de’ tempi, e per defiderio di dar la pa­
ce alla Chiefa, fu accordata e feelta la Città di Mantova per ce­
lebrarvi il Concilio. Che in queil’ Anno foffe il medefimo cele­
brato, e non già nel 10*54. come altri ha creduto, l’ hanno già 
dimollrato Francefco Maria Fiorentini ( a ) ,  e il Padre Pagi ( b ) (a) fioretti 
coll’ autorità di Sigeberto, e di Landolfo iuuiore Storico Milane- 
fe. Egli è da dolere, che non fieno giunti fino a i dì noilri gli iib.
Atti di quel Concilio. Pure lappiamo, che v ’ intervennero tut-C ) Pagius 
ti i Vefcovi di Lombardia , eccertochè Cadaloo, il quale benché 4 ^ 1  Ba~ 
ne aveffe l ’ ordine dall’ Arcivefcovo di Colonia,  non ardì di ronii. 
prefentarfi a quella facra Affemblea , dove il Pontefice Aleffan- 
dro li. talmente provò la legittimità della fua elezione , e rifpo- 
fe alle calunnie inventate da i malevoli contra di lu i ,  che i V e ­
fcovi di Lombardia di fuoi avverfarj , che erano prima , gli di­
ventarono amici ed ubbidienti.. Fra 1 ’ altre cofe quei ,  che vera­
mente in Lombardia erano rei di Simonia, aveano oppoilo il me­
defimo vizio all’ elezione di lui. Lo àtteila anche Landolfo fe­
more (c), ma con una man di favole, che non occorre confuta 
re ,  perchè fmentite dall’ evidenza. Il Papa,  fecondo il coilu hi(tón°Me‘ 
me de ’ fuoi Predeceiiori fi purgò da quella taccia col giurameli- violati. 1. 3. 
to ; e bifogno nè pur ve n’ era , perch’ egli fu Papa di fommacap' 1 ' 
virtù e di raro zelo contro la Simonia, ed eletto fpezialmente 
per cura del Cardinale Ildebrando, cioè del maggior nemico, 
che fi aveffe mai quell’ efecrabil vizio. Reilò dunque atterrato 
Cadaloo, il quale nondimeno per teilimonianza di Lamberto
( d ) , finché vil le,  non volle mai cedere all’ empie fue preten- Lamber.
fio ni. tus Scafiti-

 ̂ Da Mantova pafsò Papa Aleffandro alla fua Patria Milano, W
dove fi lludiò di riformar gli abufi per quanto potè, e di met­
tere pace fra il Clero e Popolo. A tal fu- quivi lafciò, o pu-
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